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ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Sondrio,
è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo posso-
no ritirare, gratuitamente, in sede, durante gli ora-
ri di apertura.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo".

Scuola di alpinismo - sci alpinismo "Luigi Bom-
bardieri" della Provincia di Sondrio

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozioni
sull’arrampicata e sulle tecniche di progressione
che lo rendano preparato ad affrontare salite in
montagna in autonomia e sicurezza. 
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed otto-
bre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 agosto
2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco Cason,
tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gianfranco@ali-
ce.it, il giovedì sera nella sede del C.A.I. di Chia-
venna).
Il costo del corso è di 110,00 euro, che compren-
de l’assicurazione personale infortuni e respon-
sabilità civile, il testo tecnico, l’uso dei materia-
li della sezione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.

Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE

Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione
in cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di
ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la sti-
pula dell’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 12 agosto, Monte Combolo. Si lascia
l’auto a Prato Valentino e si segue il sentiero "Ita-
lia" fino al Monte Brione. Passando per il Monte
Calighe, si sale la cima del Combolo. La discesa
avviene lungo il ripido sentiero che porta alla
Combolina e fino al sentiero "Italia", poco sopra
le baite di Meden. Da qui, la discesa verso il pun-
to di partenza diventa più facile.
Tempo di percorrenza di otto ore complessive.
Percorso per escursionisti esperti (EE), con disli-
vello di 1150 metri, con quota massima di 2902
m. 
Coordina la sottosezione di Teglio.

Domenica 19 agosto, Cima di Saoseo. In auto fi-
no a Malghera, in Val di Sacco. Si sale, poi, fino
all’omonimo passo, su buon sentiero per prende-
re un sentierino di cresta, talvolta su facili roccet-
te, fino alla cima.
Tempo di percorrenza di 3-4 ore alla vetta. Per-
corso per escursionisti esperti (EE), con dislivel-
lo di 1300 metri, con quota massima di 3263 m. 
I coordinatori sono Luigi Colombera e Amir Ka-
zemian.

Sabato e domenica 25-26 agosto, Sasso Piatto, nel

gruppo del Sassolungo, in Alto Adige.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 12 agosto, Passo del Venerocolo, in Val
Belviso. Si lascia l’auto a ponte Frera (1381 m) e
si segue la strada che percorre la sponda destra
del Lago Belviso. Si percorre, poi, la Val di Cam-
po, fino al Passo del Venerecolo (2314 m). Se-
guendo la mulattiera militare, pianeggiante e pa-
noramica, si ritorna passando per Foppo Alto, fi-
no alla Valle del Latte, che si scende per tornare
al parcheggio.
Percorso senza difficoltà (E), di circa diciannove
chilometri, con tempo di percorrenza di sette ore
e dislivello di 950 metri. Quota massima di 2980
m.
Il coordinatore è Guido Bellesini

Sabato e domenica 18-19 agosto, Bishorn (4153
m). Il primo giorno, dal paese di Zinal, nel Valle-
se, si raggiunge la Cabane de Tracuit, a 3256 m,
dove si pernotta.
Tempo di percorrenza di cinque ore. Percorso per
escursionisti esperti (EE), con dislivello di 1580
metri, con quota massima di 3256 m. 
Il secondo giorno, dal rifugio, si sale alla vetta del
Bishorn, scherzosamente denominato "il quattro-
mila delle donne".
Tempo di percorrenza di tre ore alla vetta. Percor-
so alpinistico (F+), con dislivello di 900 metri,
con quota massima di 4153 m. E’ obbligatorio l’u-
so della piccozza, di ramponi, imbragatura e oc-
chiali da sole.
Il coordinatore è Teo Lucini.

Domenica 26 agosto, Piz Mezdì (2992 m).

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 2 settembre, Val Viola - Sfazù. In pul-
lman (costo 10 euro) fino ad Arnoga, da dove s’i-
nizia a camminare per la Val Viola, fino al passo,
oltrepassandolo. Poi, tutta discesa.
Tempo di percorrenza di circa sei ore complessi-
ve, con dislivello di 550 metri, su percorso privo
di difficoltà tecniche (E). 
La partenza è alle ore 6.45’, con ritrovo nel piaz-
zale dell’oratorio. Obbligatoria la carta d’identità.
I coordinatori sono Luciano Bongiolatti (328-486
30 95) e Federica Traversi (333-244 66 62).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairetti
(335-648 11 81), Aldo Pasini (0342-48 29 66), Lu-
ca Biscotti Folini (347-402 79 30 - lubifo@alice.it).

Domenica 26 agosto, inaugurazione del Rifugio
Rohn.

Sabato e domenica 8-9 settembre, Torri del Vajo-
let, nelle Dolomiti.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 12 agosto, Cima del Motto (2716 m) -
Corna dei Cavalli (2992 m). Il primo itinerario è
facile (E), il secondo per escursionisti esperti
(EE).
I coordinatori sono Carlo Lazzeri (348-808 47 41)
e Toni Trabucchi (335-656 70 07).

Domenica 26 agosto, Lago di Verva, Lago di Sel-
va, Val Cantone di Dosdè.
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UN TRATTO DEL SENTIERO LIFE - ALPI RETICHE 
Informato da un avviso partecipo a un convegno sul
tema: "Val Masino. Un Parco per l’Alpinismo?", nel
quale, tra l’altro, si intende rendere omaggio, con la
cittadinanza onoraria di Valmasino, a Riccardo Cas-
sin per la lunga storia del suo legame con i monti
della valle e in particolare con il Badile. 
Non mi dilungo sul convegno, pur interessante, an-
che per gli illustri partecipanti, se non per ricorda-
re l’intenzione degli amministratori di quel Comu-
ne, caldamente sostenuta dai convegnisti, di istitui-
re un Parco a tema (ovviamente sull’alpinismo),
creando le condizioni per uno sviluppo turistico
della Valle diverso dal modello prevalente in pro-
vincia, che vede scelte contraddittorie (pretese di
tutela dell’ambiente e contemporaneamente inco-
raggiamento di una edilizia di seconde case, im-
pianti di risalita e di innevamento artificiale, stra-
de di montagna inutili, ecc.) coi risultati che sono
sotto gli occhi di tutti, sempre che si vogliano ve-
dere.
In questa occasione apprendo qualcosa di più sul
progetto che ha portato alla realizzazione del Sen-
tiero Life, a cura dell’ERSAF (Ente Regionale per i
servizi all’ Agricoltura e alle Foreste).
Così per il giorno dopo decidiamo una esplorazio-
ne, almeno del tratto centrale. 
Si tratta del tronco che dall’imbocco della val di
Mello passa sopra S. Martino, si alza un bel po’ sul
versante, poi scende su Corte Vecchia; segnalato co-
me adatto a escursionisti "semplici" sulle cartine tu-
ristiche, immaginavo dovesse essere poco più che
una gradevole passeggiata. Ma non sarà proprio co-
sì.
Già che ci sono formulo qui subito qualche osser-
vazione critica, così poi sarò più libero di dedicar-
mi ai pregi del percorso. Anzitutto l’imbocco, poco
sopra S.Martino. E’ segnalato con un cartello che ha
una direzione sbagliata e i primi segni sono alquan-
to addentro una boscaglia incolta. Si vede che il
sentiero è stato - per così dire - ricomposto o rico-
struito con spezzoni di vecchi percorsi, ma ha dei
tratti di una ripidezza decisamente al limite per
escursionisti normali, in particolare in questa pri-
ma parte che porta rapidamente dai meno di 1000
mt dell’avvio a forse 1300- 1350, senza… requie. Ha
anche, più avanti, qualche tratto un po’ esposto, che
forse andrebbe protetto, e, soprattutto, non è stato
ripulito all’inizio della stagione, sicché a tratti la
vegetazione erbacea (ma gigantesca) lo invade na-
scondendo quasi la traccia. Le ortiche arborescen-
ti, in particolare, arrivano all’altezza delle spalle.
Di tutto questo il turista ignaro andrebbe almeno av-
vertito… In compenso per fortuna i segnali a ban-
diera biancorossi sono in genere ben visibili, e con
un minimo di attenzione assicurano sulla esattez-
za del tracciato.
Detto questo, devo ammettere che il percorso è a
suo modo entusiasmante. Lo prendiamo come una
occasione in parte wildlife (qualcuno magari direb-
be anche survival), in parte come una immersione
in un mondo di preistoria montana e pastorale. 
Dopo quella prima salita su per un’erta dorsale che
separa due valloncelli, il sentiero punta verso ove-
st, ma sempre con saliscendi (più sali che scendi)
pronunciati. Si giunge presto a un profondo vallo-
ne invaso da giganteschi massi: e qui una prima sco-
perta. Sotto una rupe ciclopica, evidentemente ca-
duta dall’alto del Cavalcorto, era stato costruito un
ricovero, uno di quei "camer", come li chiamano
qui, per i pastori e forse anche per le bestie. Guar-
dando attentamente, si intuisce che nei dintorni era
stato ricavato qualcosa di simile a un praticello.
Ma il sentiero continua, implacabile, sale, scende
poco, va in traverso con bellissimi scorci sulla sot-
tostante valle dei Bagni e sui valloni e le cime del
versante opposto. Si arriva a qualche spiazzo che
rivela ancora una natura di prato coltivato, e dopo
un po’ a certi ruderi di baite, credo abbandonate da
molti decenni, probabilmente la località segnata col
nome Brasco (quota 1400 ca.) sulla carta svizzera
che mi porto in aggiunta, per la sua chiarezza e leg-
gibilità. La vegetazione sin qui è stata soprattutto di
latifoglie: betulle, frassini, salici, pioppi, ontani, ra-
ri faggi, ma ci ha protetto abbastanza da un sole sfol-

gorante.
Qui incontriamo due escursionisti in sosta (è il so-
lo incontro su questo tratto), che evidentemente sa-
livano davanti a noi, del resto ben attrezzati, ma che
sembrano alquanto disorientati per l’asprezza e lo
stato del "sentiero" da poco aperto. Ne sappiamo
quanto loro, e non possiamo che augurarci vicen-
devolmente buona prosecuzione. 
Avanziamo piuttosto velocemente, nella speranza
di essere vicini alla meta, ma il sentiero sale anco-
ra, calcolo che arrivi almeno sui 1600 mt, alternan-
do tratti boscosi a  tratti diradati dove le ortiche, i
lamponi, le bardane, i cardi ci carezzano rudemen-
te. Finalmente si incontra una fitta foresta di abeti
rossi  e poco dopo si comincia a scendere verso Cor-
te Vecchia, il primo maggengo che si incontra sul
sentiero per la Gianetti, vicino alle cosiddette Ter-
mopili. Un bel tratto riposante, questo, ad ampi tor-
nanti tutto tappezzato di aghi di conifere, al termi-
ne del quale ci concediamo finalmente una sosta
(sono passate circa 2 ore e mezza dalla partenza).
E’ troppo presto per consumare un pur frugale pran-
zo, così decidiamo di continuare sul sentiero per il
Piano di Porcellizzo, anche con l’idea di trovare las-
sù una maggiore frescura. La mulattiera selciata ci
sembra un’autostrada, malgrado il caldo e il sole al-
to. Giunti al pianone vediamo, dall’ altra parte del-
le invitanti acque del torrente, altri segni: dei sassi
sporgenti con un cappuccio colorato bianco-rosso.
Un cartello poco dopo ci spiega che continua il sen-
tiero Life!  Lasciamo subito la spiaggia affollata per
seguire i segnali.
Scavalcata una piccola dorsale divisoria, ci fermia-
mo a mangiare a ridosso di una baita di Sceroia, po-
co sotto la Casera restaurata. Non c’è anima viva nei
dintorni. Poca acqua sgorga da un ruscello che la
emette a singhiozzo, un po’ qui, un po’ più sotto;
quanto basta per restaurare la provvista di bevan-
de.  Mangiamo piano, mentre ammiriamo le vette
dell’alta valle Porcellizzo: Badile, Cengalo, Pizzi
Gemelli, Bondasca, di un biancore abbagliante e un
po’ fantasmagoriche sotto il sole a picco.
La discesa - sempre seguendo i segni molto eviden-
ti - sul versante destro idrografico del torrente, ri-
serva altre interessanti vedute, di balza in balza, fi-
no a che il sentiero cala precipitosamente in un val-
lone ("val dè franz") che scende dal Barbacan, pro-
prio di fronte a Corte Vecchia. Ma non è finita: sca-
valcato il torrentello, scopriamo che è stato traccia-
to, in un fitto e intatto bosco che copre una antica
frana, un percorso irregolare che attraversa lo spe-
rone della montagna per portare, senza perdere
troppa quota, al sentiero che sale alla Omio. 
Raggiunto questo, il rientro è semplice, anche se
non del tutto riposante per via dello stato di alcuni
tratti di quel sentiero, a causa forse dell’incuria, e
insieme, presumo, della eccessiva frequentazione
di gitanti e alpinisti.

ESTATE, PURTROPPO È ANCORA TEMPO DI ABBANDONI
Puntuali ogni anno l’emergenza del-
l’estate: il grande caldo, il grande eso-
do, il mare che non è più quello… e l’
abbandono dei cani. Si moltiplicano
le campagne di sensibilizzazione, con
spot strappalacrime e testimoni di pre-
stigio per dirci, ripeterci che non si de-
ve fare. In una società civile, o sempli-
cemente umana, questi appelli non sa-
rebbero necessari. Occorre forse ricor-
dare ogni estate che non si devono la-
sciare per strada bambini, vecchi o di-
sabili? Per i cani invece parrebbe di sì.
Prima di partire ci si preoccupa di af-
fidare le piante alla vicina premurosa,
ma il batuffolo o il cagnolone di cui ci
si è innamorati questo inverno e che
adesso è diventato un ingombro, si
può lasciare al suo destino. In assolu-
ta malafede ci si persuade che comun-
que se la caverà.
Invece, nella maggior parte dei casi
viene investito, muore dopo molte sof-
ferenze, muore di fame o di sete; nel
migliore dei casi (solo il 10/%) finisce
in un canile. E, non occorre essere
esperti, fanatici animalisti o connette
sentimentali per sapere che non se l’è

cavata affatto. E’ sufficiente qualche
ora per capirlo. Passare qualche ora al
canile, fermarsi davanti ad ogni box,
avere il coraggio di guardare gli occhi
sperduti, carichi di dolorosi interroga-

tivi di questi cani per misurare la cru-
deltà del loro abbandono.

ULTIMI ARRIVI
N. 4003 (Wolf) incrocio labrador ma-

schio, adulto, taglia medio-grande, ne-
ro, da S.Croce-Cino il 22 luglio; N.
4008 (Sween) meticcio maschio, gio-
vane, fulvo chiaro, taglia media, il 1°
agosto da Livigno; N. 3932/b (Ringhia)

cucciola, 4 mesi, incrocio pastore, ta-
glia media, pelo fulvo il 3 agosto da
Bormio;
N. 3935 (Formy) incrocio pastore bel-
ga femmina, taglia media, pelo nero, il

31 maggio da Morbegno; N. 3952 (Lu-
po) incrocio labrador maschio, taglia
medio/grande, pelo nero il 7 giugno
da Piantedo; N. 3996 (Larry) meticcio
maschio, taglia piccola, pelo
nero/marrone il 18 luglio da Albosag-
gia; N. 3997 (Pesca) incrocio segugio
italiano femmina, taglia media, pelo
beige, terrorizzata il 18 luglio da Son-
drio.

ORARIO CANILE BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19; festivi:
16-19. Tel.: 3281099586 e 0342510064

ANNUNCI 
- Scomparso da Morbegno centro gat-
to certosino maschio, adulto: ha un
collarino rosso con recapiti telefonici.
Chi avesse informazioni contatti lo 02-
72001470 cell. 338-8038118.
- Cercano casa, zona Morbegno, 3 mi-
cini sani e belli 2/3 mesi-tel: Claudia
333/1217699.
- Cerca buon padrone Freccia, un in-
crocio pastore tedesco segugio di 4 an-
ni, bravo da guardia, adora andare in
macchina! Cell. 339-4991971.

3935 - FORMY, incrocio pastore belga
maschio, taglia media, pelo nero, da
Morbegno

3952 - LUPO, incrocio labrador maschio,
taglia medio/grande, pelo nero, da Pian-
tedo

4003 - WOLF, questo incrocio labrador
maschio, taglia media, pelo nero, arriva
da Cino

4008 - SWEN, meticcio maschio, taglia
media, pelo raso, fulvo chiaro è stato tro-
vato a Livigno
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Gita all’Alpe Vezzeda

Alcuni ruderi in località Brasco
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